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TERZA DOMENICA DI AVVENTO – A
“Gaudete”

11 Dicembre 2022
Testimoniamo con la vita la carità di Cristo
PER CELEBRARE…

· L’esortazione con cui si apre la Liturgia odierna a “rallegrarci nel Signore che viene” è invito a guardare la nostra vita, soprattutto nei momenti difficili, con gli occhi illuminati dalla luce del Cielo. Allora la gioia che nasce dall’attesa del Regno di Dio può trasformarsi in testimonianza di accoglienza, di carità paziente, di apertura al bene in tutte le sue forme.

· Dall’antifona d’ingresso della celebrazione odierna questa è detta la “Domenica della gioia”, “Gaudete”! Ecco perché la Liturgia odierna è tutta un invito a gioire, a rallegrarsi: Il Signore è vicino! Questo è il motivo che giustifica la gioia. A proposito, è bello ricordare la parola di Papa Francesco che nell’esortazione apostolica Evangelii Gaudium invita a ritrovare la gioia che viene dal Vangelo: «La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia» (n°1). Di fronte all’attuale scenario della nostra realtà, si può solo essere presi da sconforto e scoraggiamento. Papa Francesco ci invita a gioire, perché quello che ci aspetta è potenzialmente meglio di quello che stiamo perdendo. Usciamo dal cristianesimo dell’abitudine e dell’obbligo, andiamo verso un’adesione alla fede segnata da libertà e gratuità. Per questo i cristiani sono chiamati alla gioia e non ad una testimonianza triste o rancorosa.

· Davanti ai nostri occhi sta la figura guida di Giovanni Battista (che purtroppo non abbiamo esaminato Domenica scorsa, a motivo della solennità dell’Immacolata). Egli invia discepoli a interrogare Gesù: «Sei tu colui che deve venire...?». Poiché non sempre i segni del Regno sono evidenti. Tuttavia, la risposta di Gesù indica un criterio chiaro per discernere i segni del Régno: quando il male è superato dal bene, quando i poveri, i piccoli e gli oppressi riacquistano vita e speranza. Allora può esservi gioia per il Regno presente. 

· Gioia del ritorno in patria, gioia per il recupero della sanità, gioia per la libertà riconquistata: ecco il frutto dell’intervento di Dio che salva. Annunciato dai profeti (Prima Lettura) come nuovo esodo, il ritorno dall’esilio è visto come un atto della potenza e dell’amore di Dio per il suo popolo rappresentato da un “piccolo resto” di deportati. L’intervento divino per alcuni, forse, non ha corrisposto del tutto alle aspettative. Ma l’annuncio rimane sempre valido, perché proiettato in un tempo in cui sarà pienamente compiuto. Cristo viene come colui che guida l’umanità smarrita, sfiduciata e stanca, nel ritorno a Dio; egli è il capo dei redenti, sulla strada santa dell’obbedienza e della fedeltà. Ma questo ritorno, di fatto, deve esplicitarsi nel corso delle generazioni; la liberazione esige tempo e fatica e la gioia è piuttosto quella di un traguardo parziale raggiunto che rimanda, nella speranza, alla mèta finale.
· Attuale, allora, il richiamo di Giacomo (Seconda Lettura) alla pazienza e alla perseveranza. Egli si rivolge ai suoi “fratelli” (v. 7), i poveri, per chiedere loro la pazienza nell’attesa della venuta del Signore (vv. 8-1.1). L’apostolo Giacomo esige da loro la pazienza; non li spinge alla rivolta. La pazienza non è rassegnazione: è frutto dell’amore, è volontà di scoprire l’altro e di aiutarlo in tutti i modi a liberarsi di ciò che lo aliena — compreso il denaro —. Ciò richiede tempo. La pazienza che Giacomo chiede ai suoi fratelli, i poveri, consiste nel misurare i ricchi con la misura del tempo che l’amore impiega ad amare. Almeno l’amore avesse il tempo di amare, prima che l’autodistruzione in cui si inseriscono i ricchi e i potenti non abbia terminato il suo compito! E’ la pazienza di chi sa che il regno di Dio si costruisce lentamente, anche se i profeti lo intravedono e lo annunciano prossimo. E quando, come per Giovanni il Battista (Vangelo), viene un momento di scoraggiamento, di oscurità e di sospetto («Sei tu colui che deve venire, o dobbiamo attenderne un altro?»), il rimando alla Parola di Dio e ai segni che accompagnano la sua presenza efficace basta a restituire fiducia. Il processo di liberazione dell’uomo dalle sue schiavitù e dai condizionamenti interni ed esterni, rischia di essere fatto perdendo di vista la speranza ultima, tanto sono urgenti i compiti di rivoluzionare le strutture disumanizzanti, di coscientizzare gli uomini e di restituirli alla dignità e all’autonomia di persone. D’altra parte, troppo spesso l’ignavia e l’egoismo dei cristiani oscura e mortifica l’annuncio della liberazione di Gesù, i cui segni sono, oggi, l’impegno verso i poveri, gli emarginati, le minoranze; la difesa dei diritti della coscienza, il condividere realmente la sorte di chi non ha speranza... Non c’è evangelizzazione che non porti ad una liberazione. Il gioioso annuncio del Cristo liberatore diventa credibile se i suoi messaggeri sanno pagare di persona ed essere testimoni della gioia.
· Dio vuole la felicità degli uomini, la loro riuscita. I cristiani devono sapere che la Buona Novella della salvezza è un messaggio di gioia e di liberazione. In un mondo ricco di possibilità, ma nello stesso tempo in balìa delle contraddizioni e giudicato assurdo da certuni, i cristiani devono comunicare la gioia di cui vivono: una gioia straordinariamente realista e che esprime la certezza, fondata sulla vittoria di Cristo, che nonostante le difficoltà e le apparenti contraddizioni, l’avvenire dell’umanità si sta edificando. Tale è l’impegno del cristiano che la Liturgia esprime con un augurio programmatico: «Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità» (benedizione solenne). Il rischio è che il grido di Giovanni, che ci chiama alla conversione, rimanga inascoltato. Convertirsi significa aprirsi al Signore, lasciare che entri nella nostra vita, fargli spazio, lasciarsi guidare da una domanda: cosa potrei eliminare per far spazio al Signore? Convertirsi significa avere più fiducia nel futuro, perché Dio è fedele e non viene meno alle sue promesse. Convertirsi è imparare a guardare meno alle cose che non vanno e a valorizzare quelle positive che fanno nascere la gioia e la fiducia.

· Le gioie più spontanee nell’uomo sono quelle recate dalle sicurezze della vita quotidiana, percepite come altrettante benedizioni di Dio: le gioie della vendemmia e della mietitura, la gioia del lavoro ben fatto o della meritata distensione, la gioia di un pasto fraterno, la gioia di una famiglia unita, la gioia dell’amore, di una nascita, le gioie rumorose della festa come pure le gioie intime del cuore. Ma esiste una gioia ancora più profonda: quella di coloro che si fanno poveri dinanzi a Dio ed attendono tutto da lui e dalla fedeltà alla sua legge. Nulla può allora diminuire questa gioia, nemmeno la prova. La gioia di Dio è forza. La gioia della Chiesa nella sua condizione terrestre è la gioia del tempo di costruzione. La Celebrazione Eucaristica è il momento privilegiato in cui la Comunità cristiana attinge alla sorgente della vera gioia; ed è in questa prospettiva che i fedeli domandano di poter giungere «a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza» (Colletta).

· La bellezza dei gesti: tutto deve essere preparato con attenzione e, soprattutto, deve essere animato dalla gioia profonda che la Liturgia, oggi, ci invita ad esprimere.

· La bellezza del luogo: tutto deve risplendere per pulizia e decoro: la tovaglia dell’altare, le vesti liturgiche, i vasi sacri, le composizioni floreali...

· La bellezza del canto: esprimiamo la gioia di essere figli di Dio; prepariamo e curiamo con attenzione i canti (vedi suggerimenti sotto).

· Se la sacrestia è ben fornita, questa è una delle due occasioni dell’anno perché il celebrante indossi i paramenti rosacei e per adornare l’altare, il tabernacolo e le altre parti della chiesa con il colore delicato e festoso che rappresenta e comunica la gioia.

· Sabato prossimo, 17 dicembre, ha inizio l’ottavario di preparazione al Natale del Signore. Giorno dopo giorno, la Liturgia eucaristica e delle Ore ci fa celebrare i “titoli messianici” del Salvatore, quelli con cui è stato annunciato dai profeti nei tempi antichi; inoltre, ci fa ascoltare le profezie e gli eventi che hanno preparato la sua venuta. Di per sé non c’è bisogno di inventare altro per una solida, oggettiva, stupenda preparazione al Natale (tipo novene, ecc.)! Anche nelle case i testi della Liturgia di ogni giorno siano letti e condivisi, così da esserne istruiti e guidati. Così, prepariamo il nostro cuore a celebrare con spirito di fede la Nascita del Salvatore, tentando di fuggire le tentazioni di mercato e di consumismo che caratterizzano questi giorni. Puntiamo la nostra attenzione sul “Festeggiato” e non sulla festa!!!

· E’ opportuno indicare alcuni impegni concreti di solidarietà, proposti come Comunità, da compiere in vista del Natale (visita agli anziani/ammalati, consegna degli auguri alle famiglie, adozione di una famiglia bisognosa, sostegno ad un’opera missionaria...).
· Si invitino i fedeli a pensare alla celebrazione della Riconciliazione in prossimità del Natale, offrendo loro, ovviamente, il luogo e l’orario in cui i ministri sono disponibili.

CANTI

Introito: Rallegratevi (Salvatore del mondo); Rallegratevi sempre nel Signore (G. Liberto); Rallegratevi sempre nel Signore (La Messa cantata); Rallegratevi sempre (A te Signore); Rallegratevi sempre nel Signore (G. Verardo); Il Signore è vicino (Vieni Signore); Rallegratevi, gioite sempre (AdV 3/2007); Stiamo sempre lieti (Tu sei in mezzo a noi); La vostra gioia (La nostra gioia); Gioisci, Figlia di Sion (Domeniche di Avvento/B); Gioisci Figlia di Sion (DDML); Viene in mezzo a noi il Dio della gioia (Domeniche di Avvento/B); Viene in mezzo a noi (Rallegratevi); Esulta di gioia (RNCL); Rallegratevi, fratelli (RNCL).

Presentazione dei doni: Trasformaci in te (Tu sei in mezzo a noi); Chi spera in te, Signore (G. Verardo); Il Signore elargirà il suo bene (G. Liberto); Vieni, Signore, e non tardare (G. Verardo); Colui che viene (RNCL); Come l’aurora verrai (Cerco il Tuo Volto); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B); Ecco i nostri doni (Alzati e risplendi); Ora è tempo di gioia (Se siamo uniti).

Comunione: Dite agli sfiduciati (G. Verardo); Dite: “Voi che avete perso il coraggio…”); La vera gioia (Non di solo pane); Lo Spirito del Signore (Tu sarai profeta); Lo Spirito del Signore (Giovani in festa); Lo Spirito del Signore (G. Liberto); Lo Spirito del Signore (Un solo Signore); Giovanni (Non temere); Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto); Ecco il Signore nostro Re (G. Liberto); Tu sarai profeta (RNCL); Vieni, o Luce gioiosa (Domeniche di Avvento/C); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/A); Vieni Signore Gesù (Tu vieni in mezzo a noi); Tu vieni Signore (Tu vieni in mezzo a noi).

Ringraziamento: Cantico di Anna (DDML); Dio è la mia salvezza (Salvatore del mondo); Il mio cuore esulta nel Signore (Salvatore del mondo); La vera gioia (Tu sei bellezza); Innalziamo lo sguardo (Maranatha. Vieni Signore); Vieni Signore Gesù (A. Rizzi, G. Liberto).

Congedo: Rallegratevi nel Signore (DDML); E cielo e terra e mare (RNCL); Alleluia, è il tempo della gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Rallegratevi nel Signore (DDML); Esulteran le genti; Ti aspetto (Vieni presenza invisibile); Con te Signore (Tu vieni in mezzo a noi); Ora vieni con noi (Tu sei in mezzo a noi).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – «Gaudéte in Dómino semper: íterum dico, gaudéte. Dóminus enim prope est»! «Rallegratevi sempre nel Signore… il Signore è vicino» è l’annuncio di questa Terza Domenica di Avvento. 

E’ l’annuncio di gioia del Natale vicino. È la gioia che nasce dalla paziente attesa del Signore vicino e che certamente verrà. È la gioia di poter scoprire la vera identità di Colui che deve venire e di sapere che l'attesa non sarà delusa.

Gesù è venuto a cambiare il mondo, a realizzare cose impossibili, a prendersi cura di ogni uomo e delle sue ferite. Ecco perché fiorisce la gioia, una gioia che contagia tutti quelli che credono in lui.

Animati dal soffio della Parola di Dio e dal dono del suo Spirito, rinfranchiamo i nostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

C - Fratelli e sorelle carissimi, un grande sentimento di gioia pervade la Liturgia di questa Domenica. Il grido di salvezza del profeta Sofonia raggiunge oggi ciascuno di noi e ci mostra Dio come un centro luminoso di festa e di gioia. Mentre il nostro sguardo punta verso Betlemme, accendiamo la terza candela di Avvento e imploriamo dal Signore il dono di una gioia autentica e duratura, quella che solo Cristo Gesù può donare.

La luce di questa fiamma ti dica, Signore,

i sentimenti del nostro cuore.

Tu vieni incontro ad ognuno di noi.

Vieni, Signore, ti attendiamo.

Che questa fiamma sia segno

anche del nostro impegno.

Tu ci chiedi di non intralciare

l’azione dello Spirito.

Fa’ che sappiamo scorgere le tracce

della sua azione in mezzo a noi.

Un fedele accende la terza candela mentre si canta:

Si accende una luce all’uomo quaggiù,

presto verrà tra noi Gesù.

Vegliate, lo sposo non tarderà;

se siete pronti, vi aprirà.

Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor!

Si accende una luce…

Pastori, adorate con umiltà

Cristo, che nasce in povertà. Lieti cantate…
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, l’annuncio del Regno che viene è già stato consegnato alla storia. Il deserto rifiorisce perché la speranza è sbocciata. Di fronte al Salvatore che viene riconosciamo e confessiamo i nostri peccati, per convertirci ed accogliere nella gioia il dono della vita nuova.
· Signore, difensore dei poveri, Kýrie, eléison.   
T – Kýrie, eléison.
· Cristo, rifugio dei deboli, Christe, eléison.   
T – Christe, eléison.
· Signore, speranza dei peccatori, Kýrie, eléison.   T – Kýrie, eléison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Guarda, o Padre, il tuo popolo, che attende con fede il Natale del Signore, e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - Dio della gioia, che fai fiorire il deserto, sostieni con la forza creatrice del tuo amore il nostro cammino sulla via santa preparata dai profeti, perché, maturando nella fede, testimoniamo con la vita la carità di Cristo. Egli è Dio...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La gioia pervade l’odierna Liturgia. Il profeta Isaia reca un messaggio di speranza e di giubilo annunciando il giorno del Signore; Gesù lega a sé questa felicità ed elogia l’operato del Battista, ultimo profeta a riconoscere l’avvento di Dio nel mondo.
PRIMA LETTURA: Is 35,1-6a. 8a. 10
Ecco il vostro Dio, egli viene a salvarvi.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 145
Rit.  Vieni, Signore, a salvarci. 

Il Signore rimane fedele per sempre

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie dei malvagi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.
SECONDA LETTURA: Gc 5,7-10
Rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina.
CANTO AL VANGELO: Is 61,1

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è sopra di me,

mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annunzio.

Alleluia.
VANGELO: Mt 11,2-11
Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?
[image: image2.jpg]



PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore Gesù viene a salvarci e a portarci la sua pace. Nell’attesa della sua venuta, chiediamo al Padre dei cieli di colmare di speranza e di gioia i nostri cuori con la presenza del suo santo Spirito.
L – Preghiamo insieme e diciamo:

Venga il tuo regno di gioia, Signore.

1. Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: sostenuti dalla preghiera dell’intero popolo di Dio, siano solleciti nell’indicare la via della pace e della gioia. Preghiamo.

2. Per quanti sono alla ricerca del senso della vita: scoprano la bellezza del disegno di Dio e rispondano con animo generoso alla loro vocazione. Preghiamo.

3. Per coloro che soffrono nella miseria e nella solitudine, nella guerra e nelle calamità naturali: non siano abbandonati a sé stessi, ma avvertano nella testimonianza d’amore dei fratelli la vicinanza del Signore che viene. Preghiamo.

4. Per le nostre comunità: la venuta del Signore rinnovi i cuori e li disponga a un autentico rinnovamento spirituale, con opere di giustizia, di carità e di pace. Preghiamo.

5. Per noi tutti: lo Spirito Santo ci conceda la grazia di collaborare alla crescita del Regno e di camminare con cuore libero e ardente incontro al Signore che viene. Preghiamo.
C - O Dio, Padre dei poveri, guarda con bontà i nostri cuori: purificali con il tuo amore, perché esultino nello Spirito per la venuta del nostro Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo con gioia e riconoscenza il pane e il vino della Pasqua, perché ci rivelino l’identità di colui che deve venire e sostentino e alimentino il cammino faticoso di chi giorno per giorno deve scrutare nella storia i segni della risurrezione.

SULLE OFFERTE

C – Sempre si rinnovi, o Signore, l’offerta di questo sacrificio che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l’opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I o I/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Mentre invochiamo l’avvento del Regno di Dio, chiediamo al Padre di compiere le attese dei poveri con i quali a noi è chiesto di condividere ciò che siamo e ciò che abbiamo, così che il gemito dei derelitti della terra sia ascoltato ed esaudito. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Dio ci dona la pace, ma non nel modo che ci aspettiamo. La costruisce con la misericordia, assegnando importanza ai poveri, chinandosi su coloro che soffrono per consolarli e guarirli.
D – Lieti nell’attendere la sua venuta, illuminiamo questa santa assemblea, scambiandoci un segno autentico di pace.
COMUNIONE
G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, fonte della gioia, perché possiamo rafforzare la nostra fede in Colui che si dona a noi.

Oggi siamo invitati ad accogliere l’Eucaristia con un cuore povero, perché si compia in noi il messaggio del Vangelo. Veniamo trasformati come i ciechi che vedono, i sordi che ascoltano, i morti che risuscitano.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Giovanni è in carcere

e la sua missione è praticamente conclusa.

Il suo grido ha destato le coscienze

di coloro che credono alle promesse di Dio.

E tuttavia, Gesù, tu non corrispondi

all’immagine che si è fatto del Messia.

Attendeva il giudice

che premia i buoni e castiga i cattivi.

Ma tu hai addirittura il coraggio

di entrare nelle case dei peccatori.

Di qui l’atroce dubbio:

si è sbagliato nell’indicarti come l’Atteso?

È un Altro che si deve aspettare?

Tu, Gesù, riporti l’interrogativo all’essenziale:

per tanti uomini e donne la vita sta cambiando.

C’è un Vangelo, e i poveri

costituiscono i suoi primi destinatari;

ci sono gesti imprevisti, che riportano

fiducia e speranza a chi le aveva perdute.

C’è una novità che domanda

di essere accolta così com’è

anche se non corrisponde

alle nostre rappresentazioni.

Neppure il profeta può pretendere

di possedere i disegni di Dio

perché egli continua a sorprendere.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G - Signore, fa’ che possiamo prepararci alla tua venuta. 

Donaci il desiderio di incontrarti 

e, come Giovanni Battista, di ascoltare 

la verità della tua voce. 

Guarisci la nostra distrazione e la nostra pigrizia, 

liberaci dalla brutta abitudine di fermarci alle cose terrene, 

alle preoccupazioni pratiche,

perdendo di vista il senso ultimo della vita stessa. 

Donaci il silenzio denso di rispetto e di attesa, 

di ascolto e contemplazione. 

Donaci la vigilanza, l’attenzione, occhi nuovi. 

Donaci la curiosità 

per ascoltare con meraviglia la tua Parola. 

Donaci la fiducia e la pace dell’abbandono a te. 

Donaci il desiderio di te, 

l’intraprendenza di prepararti le strade, 

il coraggio di annunciare un Dio che si fa bambino. 

A te, Signore, innalziamo la nostra anima, 

in te solo confidiamo.
(Gianfranco Calabrese)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Imploriamo, o Signore, la tua misericordia: la forza divina di questo sacramento ci purifichi dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio unigenito e di attenderne l’avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   

T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   

T – Amen.
C – Voi, che vi rallegrate per la venuta nella carne del nostro Redentore, possiate godere la gioia della vita eterna quando egli verrà nella sua gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La venuta del Messia, povero in mezzo ai poveri, si fa gioia per tutti noi. Cerchiamo di avere, come il Battista, il coraggio di interrogare il Signore perché la sua identità risplenda nella Chiesa, le sue attese trovino risposta nella nostra vita e il suo dono di salvezza sia accolto da tutti gli uomini di buona volontà.
D – Nella gioia del Signore che viene, andate in pace.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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TERZA DOMENICA D’AVVENTO 
J. S. Bach, 
"ZION HÖRT" DALLA CANTATA BWV 140 
«Rallegratevi sempre nel Signore, ve lo ripeto: rallegratevi, il Signore è vicino». È un invito alla gioia quello che ci consegna la liturgia di questa terza domenica d’Avvento. È una gioia che tocca la vita dell’intera creazione e di ciascuno di noi. Si rallegri il deserto del nostro cuore e la terra arida della nostra esistenza, esulti e fiorisca la steppa del mondo ormai senz’amore: il Signore viene a salvarci. 

Ode Sion il canto delle vedette, 
sussulta di gioia il suo cuore, 
si sveglia e in fretta si alza. 
Viene il suo amico glorioso dal cielo, 
forte nella grazia, potente di verità. 
Brilla la sua luce, s’alza la sua stella. 
Vieni ora, tu, prezioso diadema, 
Signore Gesù, Figlio di Dio, Osanna! 
Noi tutti ti seguiamo nella dimora della letizia 
per condividere la cena. 
(testo della cantata di Bach)
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